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POLITIOà EOOLISIASTIOA 
passata e presente 

Abbiamo letto uno di questi giDrni 
la nuova ohe il Ministero di Grazia Giù-
stiisia e Culti, in aegaitu alla daoiaions 
prosa dal Vaticimo ohe monsignor &"$• '• 
glo_noa assnmease laDioBBui di Genova. 
prima dell'arrivo dei Sovrani, feoe oo-
nosoere al nuovo aroivosoovo oome io 
tal 0890 non gli sarebbe stato oonoesso' 
il regio eaiequatur; e che il prelato 
allora si dichiarò pronto a reo-trsì ali» 
propria sede, fissando la sua venuta pe l 
20 oorr. 

Non è la prima volta ohe dal olerò 
Italiano si usano consimili atti di vil­
lania ai Sovrani, anche in quelle città' 
dove, sia pure seoondo le cavillose et 
gesuitiche distinzioni della Curia pou-
tiflciii, non poti ebbe usièrvi' questione, 
alcuna di legittimiti; ma non è di ciò; 
che intendiamo oggi occuparci, perchè, 
in sostanza o'importti assai' medioore-i 
mente di constatare in una pubbllou so­
lennità, lilla quale concorrono quasi'tnttq 
lo nazioni colle loro rappresentanao, la' 
presenza 0 meno di un aroivesoovOf 
quando questa si avvera non già per 
sentimento, ma- soltanto per amore alla 
propria borsa. 

Noi rileviamo unicamente il fatto pei; 
plaudita alla misura energica presa dal « 
l'on. BuuRocl, ohe tratta questa gente-
oome _ei merita,- ed a dimostrazione 
ch« il Ministero attuale non è invera 
quale piacque gabellarlo a quella ca­
terva di poluicanti, ohe, óome trovava-
oi;tlma l'amministrazione Di-Sudini, 
oggi, specialmente perchè siamo ulta vi­
gili» delle elezioni politiche,- mostra nss-
Bun'scrupolo di chiamarlo anch'esso il 
Ministero del suo cuore. 

Eppure noi ci rammentiamo la se­
nile debolezza del senatore Ferraris, 
ohe abbandonava ogni prorogativi dello 
Stato dinaozi alle .eiìorbitanze olerioali, 
e ohe nell'esercizio del diritto di pa­
tronato sulla collazione dei benefici e-
clesiaatioi, si era mostrato di una com-
piacenza altrettanto ingiustifioabile 
quanto diiplocevole. 

Noi ricordiamo del pari quel Bruno 
Chimirri, quel tenace oppositore ad ogni 
riforma liberale, diagli articoli contro 
gli abusi del clero alla legge < sulle 0-
pere Pie) quel fervente apostolo per la 
oausa oonservatrioe nelle questioni degli 
eooequatur, della precedenza del matri­
monio civile sul religioso, e del divorzio. 
K con tali memorie davvero non sap­
piamo convincerci dall'identità, a nep­
pure della verosimiglianza, dei due indi­
rizzi governativi, quando vediamo l'on. 
Bonaoci battere una strada tutta op-

APPfiNDICJi! DEL FRIULI 

14141111 
Se alla' critica è increscioso dover 

talora distendere pietosamente le ali 
dellì bugia si pra spettacoli ohe abbi-
«oguanq di salvare almeno le app» 
renze, |e torna lauto più grato il oom-
P'^P Rttando, per opsoienzioeo impulso, 
può d'uno spettacolo rilevare pregi che 
non lasciano néo, e dentro ai qmli la 
veriià può correre serena. Ciò va dotto 
senza ambagi « gj^^a reticenze nei ri. 
guardi dell opara al nostro Sooiaie, Cosi 
ohe si può affermare spnza tema d'esa­
gerazione, che da parecchi anni il pub. 
blioo non ha assistito ad uno spettacolo 
come questo, oh' è di particolare onore 
all'Impresa mostratasi InlelligentrssimB 
nel saperlo bene allestirò, e nello sce­
gliere gli interpreti dello spartito.i quali 
mirabilmente- s'accordano, e sono supe­
riori ad esigenze e ad elogi. 

Mai forse come in questa occasione 
fll tanto profuso per la mtse en scène, 

posta, quella, veramente, indicata, dalla 
situazione, quella sulla qual.) si erano 
posti senza Bicuoa,. esitanza, altri suoi 
illustri predecessori, seriamente' pre.ic-
oupatl della- iattanisa del Vaticano. 

Ohe se ' tuttooiò,- secondo' i prelodatì 
politicanti, non è ohe una parte di tutto 
il programma di un Governo, non può 
dirsi per oerlo la meno iinporlante: lo 
ha provato la ITrancla, ohe accettò lo 
moine ed i salamelecchi papali, .ma, 
quando fu necessario, seppa anche ti-
chiamare al dovere 1 vescovi prepolenti 
è spregiatori delle leggi dello Stato. 

A sentirli,,questi, sciagurati, ohe ra-
gionan»'colli logioa-deir assurdo, nulla 
6 più lontano dalle loro intenzioni di 
provocare 1». guerra civile a di pro­
muovere l'Intervento straniero per la 
restaurazione del reggimento politico 
del Papa: a sentirli! Essi vi dicono, 
con l'aria compunta di Don Basilio e 
facendosi li segno di croco, ohe sono 
patrioti anch'essi, che l'amore per l'I­
talia lo sentono come noi, salvo ohe lo 
intendono da noi diversamente, e la 
patria .filioilà, la patria grandezza per 
essi è indissooiabile da una Roma, ohe 
sia sede del Papa con lo scettro, i gen­
darmi e una legione di zuavi al suo 
comiindoi. Qaesto il- fine onestissimo che 
sospiranoI Quanto ai mezzi, ohi con­
fidano nella Provvidenza e nella virtù 
della preghiera, nella forza dèUdiritto 
violato, ma non spento, « nella potenza 
della pubblica opinione universale, ohe 
finirà per riconoscere la necessità di 
unire in Roma i due poteri perchè re­
stino divisi in tutte, le'altre pir t i del-
l'umverao: come diceva quel gran bac­
calare deU'Odillon Barrot! 

Sono discorsi cotesti i quali provano 
una ooaa sola: ohe I sacerdoti degeneri 
attribaiacooo ai loro uditori la oieoa 
credulità, ohe nel Medio Evo faceva 
ammettere i miracoli^ le streghe, e la 
realtà storica dei. diavolo, come la virtù 
mediatrice delle reliquie dei Santi. 
- Bata quella cecità universale delle 
menti dei volghi aenz-d nome, immersi 
nel fango della universale povertà, tra 
carestie periodiche, e con mezzi cosi 
imperfetti di comunioaziitae da non po­
tere conoscere iu Parigi né meno per 
lo spazio di un anno i fatti seguiti a 
poche leghe di lontananza-, forse il po­
polo di Roma e gli Italiani potrebbero 
ammeiter^ la buona fede dei cattolici 
iocoDOiliati, quando i cattolici ribelli 
vengono a dirci sul serio, ohe detestano 
le armi straniera e la guerra civile 
come argomenti di r^taurazione pon­
tificia! 

Oh ! via, burloni I Chi credete voi di 
-illudere e di gabbare? Dal giorno che 
voi avete adottato per regola di con­
dotta la formulai Né elettori, né eletti! 
tramutando in peccalo mortalo il primo 
del doveri del cittadino, la partecipa­
zione all'esercizio della sovranità, e ri­
gettaste il disegno costituzionale dei oat-

tolioi onesti, di quanti volevano couoi-
liare nella lurò condotta l'amore della 
patria o dalla religione, il programma 
dei conti di Oarapsllo, dei Ferraioli, d-ii 
O'inti, dai M'iaido, dei Da Passano, dei 
Cantù, dei Bortoluool, del Persico, dei 
Falorai, dei Oorniani, dei Oollamare, 
dei Dal Pazzo, chi potrà credere a voi, 
quando ci dite, che non volato la guerra 
civile né l'intervento straniero ? Quale 
altra via rimane, fuotì di questa soél-
lerata e nefinda, P'.T' ohi rinunzia a! 
volo paoifioo dalle urne ? E quando mai 
il Papato ebbe vergogna o ribrezzo di 
alleanze straniere par ricuperare il per­
duto dominio temporale? 

l'orse quando banedlsse le armi dalla 
Repubblica fraiioes|, oha in Roma oon-
sumav.i l'assassinio "di un popolo fra­
tello, mentre altre armi straaiore,,tutte 
benedetto dal Jìrofugo di Gaet^, lo per-
ootevano da Ancona & Fiumicino, da 
Velletri a Bologna ? 

Araldi avergogoati di eaeroitl pelle» 
grinl, credete voi, MUO »ja in facoltà no-' 
atra il dimenticare le vostra infamie, 
come è invai la facoltà" di nasconderlo?, 

Badate ai mali paeai| Pensate ai oasi 
Vostri, gufi fastidioswaitail d.̂ 1 Oampji-
santo di noa p/T-ade Idea, oh» ha .ces­
sato di illumiiKr'jjinm?«ido rischiarato 
oggimai di nuova lci.0., i!lumina,to di 

• nuovi priaolpii dì vita, di progresso, di 
religione ragionevole, e di libertà I 

Il giorno della vendetta è inevit.ibile, 
oome inevitabile è la gàerra fra l'Ita­
lia e il suo nemico d'oltre Alpi! Voi 
sarete contro noi allora, coma siete oggi, 
e il popolo non lo dimea^itiherà I Prima 
cho l'armata repubblicana getti 1» sua 
ancoro nella rada di Villafranoa o di 
Vado, per fulminare, le uoetre città, alle 
vostre preghiere per la vittoria della 
armi restauratrici ee^uirà il cantico della 
vostra ecatombe, traditori dal Re, della 
Patria, e della religione di un Dio che 
.fece le nazioni,perchè si govarjiussai'o 
da sé, apostoli di una superstiziooe ohe 
qui, in Roma, moralmente spirava tra. 
il fumo (lei-vostri incensi, e lo strepito-
delie armi che nel- 1849 riposero il più 
ìsoobile dei G-overni sul collo del popi/lo 
più geueroso I 

La stona non si ripete, come non si 
ricopia la natura nelle sue immortali 
creazioni: e questa volta, voi, disono­
rati per infamia di alleanza straniera, 
codardi, oome sempre, non vi batterete; 
vedrete la rovina delle vostre credenze, 
nella sconfitta dei vostri degni alleati !̂  

P . Sbarbaro , 

Qjjaie sarà la popolazione nel 1900, 
Nel 1833 l'Inghilterra propriamente, 

detta noverava 13,900 OpOabitanti; l'Aie-
magna28,000,000; la Russia 49,000,0001 
l'Austria 29,900,000; gli Stati Uniti 
12,90p,000. 

N-il 1889 l'Inghilterra propriamente; 
dHita contava 29 milioni d'abitanti ; l'A-
lemagnaSl milioni; l'Austria41,300,000; 
la Russia 100,600,000; e gli Stati U-
niti, quintuiilioando la cifra iniziale, 
62,400,000. 

Se questa curva ascendente continua 
nelle medesime proporzioni, l'Inghil­
terra propriamente detta avrà nel 1900 

ohe oolpisoa lo spettatore per vero sfog­
gio eccezionale. Né certo si è lesinato 
sul corpo di ballo, e meno ancora sul 
numero della comparse. É addirittura 
un esercito di capitani, di paggi, di 
fiabellif-ri,di porta-insegne, ohe reodouo 
il movimento e il dovuto ripieno soenica 
completo. Anche gli scenari aon nuovi, 
espressaraentedipluti : scenari smaglianti, 
indovinazioni assolute di archeologia egi-
zia. Cosi durante i diversi atti l'occhio 
si perde incantato, a il pensiero si tra­
sporta facilmente ai luoghi reali. *•• 

Tutto ciò per sincerila di lode cha' 
da sé s'impone, e ohe neppure delibe­
ratamente si può trattpuera. 

Senza avvedermane, ho posto in prlmh 
linea ciò che per ordina naturala avrebtie 
dovuto essere mentovato in fondo. Ma 
lascio al fiudo il meglio, secondo la leggS. 

Gli artisti. 
Dal quali s' è detto tanto,' che nulla 

saprei aggiungere, tessen'lo di mio, senza 
plagio. 

Comunque, il primo omaggio l'accolga 
la signora Salnd Othon Da Rosa, un'Atea 
perfetta. Spagnuula di nascita, sa fra­
seggiare eoi più schietto aciento ita­
liano, per modo ohe nessuna parola 
sfugge, ed è già buona dote in un can­
tante. Ad Udine aggiunge un trionfo 
di più ai tanti ottenuti sui principali 

tea tri d'Europaed'America. Ell'ènn!jljda 
perfetta, lo ripeto: ha negli atti tutta 
la calma firzata della schiava che spa­
sima sotto la passione del onore, ma non 
dimentica l'infelice suo stato. Cosi ogni 
grido le esca oome grido d' anima cha 
santa e comprende: e la finitezza del 
suo canto è con quel sentimento in me­
raviglioso accordo. 

Dalla signorina Maria Gtìadiol, non 
saprei se meglio apprezzare la slanciata 
procacità dalle forme, e la vivace scuola 
di scena, o quella elettissima del canto. 
,La sua voce ha estensione magnifica 
dai gravi nìtidam,eut6 sonori, agli acuti 
squillanti argentinamente.É un'Amneris 
deliziosi^ e aSaaoinante, mi permetta di 
esprimerlo. Para un raggio audace di 
Juce candida, che spezza l'ombra triste 
dell'ambienta: un raggio di vita gio­
vane e fiera, che contrasta con la mi-
Btioìtà prim Uva dei tempi. 

Il signor Eugenio Q-allI, ha mezzi 
sicuri e potenti, quali ben, di rado av­
viene di riscontrare iu tenori anche 
d'ordine speciale. Valga notarla nella 
prima romanza: 

Coltale Aida... 

non difficile nelle sue qualità materiali, 
sebbene acuta di tessitura, quanto ma­
lagevole per la sovrabbondanza oocor-

34 milioni; l'Alemagna 60 milioni, la 
Russia 116 milioni;' gli Stati Uniti, 120 
milioni. 

Di fronte a questa enorma prolifica­
zione, tra 1 paesi latini l'Italia spia 
tiena «Ita la bandiera, partiookrmenta 
nelle provinole cho mangiano pesce. 

Da 80 milioni non è improbabile cha 
nel 1900 andremo al 34, salvo eooesaj 
delle emigrazione. 

La fffanoia, ohe nel 1881 contava 
82,600,090 abitanti ed ora a mala péna 
38,500,000, supponendo costanti U pro­
porzioni dell'attuala ano movimento di 
popolazione,nOnarriaràohe a 40,^00,000, 

IL GAEDINALE U AMPOLLA 
e madame Sèvèrine 

Scrive il Diritto ohe i maggiori, det­
tagli pubblicati, da madame . Sèvèrifie 
per dimostrare ohe il Papa annui ad, 
accordare una vera e propria i inter­
vista-, e non nua semplice iidiejnza 
qualunque, hanno prodotta una grande 
irritazione in Vaticano, è gli intransi­
genti ai dimostrano adirstlsaimi con­
tro il segrataKiu', di -Stato,, cardinale 
Rampolla, a cui muovono aoouaa di as­
soluta muuoanza di tatto per aver ap-
approvato il tosto, da madama Seve­
rino sottopostogli, dell'articolo che essa 
Intendeva pubblicare per dar vanto alla 
« intervista » concesaale dal Papa. 

Il cardinale, ohe sta a disagio nel 
posto in oni il Papa lo obbliga a ri­
manere, ha fat^o nuovamente intenderà 
che sarebbe ben lieto di lasciare la se­
greteria di Stato, ma al Papa fa co­
modo tenerlo, perohi con .Rampolla egli 
fa quel che vuole, salvo a prenderaala 
col segretario di Stato, quando le cose 
non vanno come vorrebbe. 

Cosi nell'incidente di madame Sèvè­
rine, assicurasi da taluno ohe il car­
dinale Rampolla, prima di restituire 
alla scrittrice l'articolo, lo comunicò 
al Papa, ohe lo avrebbe, dissenziente 
il cardinale, pienamente approvato. 

.UN;.,ANBDÌÌ)OTO 
ED UNA OSSEaVAZIQNE, 

Da Cowes, l'amena spiaggia-deli'i-
aola di "Wight in Inghilterra, dove eb­
bero luogo nel passati giorni la regate 
degli yachts, in cui venne battuta l'im­
peratore Guglielmo e suo fritello il 
principe Enrico, scrivono ad un gior­
nale di Parigi una brillante lettera, da 
cui togliamo un aneddoto ed una bs-
aervazione. 

Eeoo l'aneddoto: Quattro gierni fa, 
poco prima della regate, un vapora 
tranaatlantico tedesco, sapendo che il 
auo imperatore è a Cowes, allunga al­
quanto la sua strada e passa vicino 
alla flottiglia de^li yachts, per salutare 
Guglielmo II e rendergli omaggio. 

Tutti i passeggeri sono =sal ponte; 
lo steamer passa a portata di voce dallo 
yacht imperiala e scoppiano evviva, sa­
luti, grida, mentre un'orchestra intuona 
l'inno nazionale. L'imperatore, ritto 
sulla passarella, circoadato dai suoi'uf­
ficiali, fa il aaluto militare. In qual mo­
mento il vapore, passando, vira lenta-

rente della mazza voce, e per doverla 
eseguire a gola fredda. Eppure egli sa 
prendere con la maggiore facilità il si-
bemolle, ciò cha mostrali nessuno sforzo 
che gli acati gli cpatano. Già prima 
d'ora la sua fama era stabilita, ed ogni 
elogio gli sarebbe ormai superfluo. 

Il algiior Agostino Gnaooarini, noto 
da quando si produsse su queste scene 
nel Nabucco, cinque anni'or Sono, av­
verei le previsioni che su di' lui si erano 
fatte. Il suo fraseggio è caldo, corretto, 
potente, e la brevema importante parte 
di Amonasro egli la rendè con'una vi­
bratura artistica che strappa nel più 
sincero dei modi l'applauso. 

Pur dotato d'ottimi mezzi vocali è 
il basso signor Fiegna, reduce ora da 
Copenaghen, e che gode in arte un no­
me invidiabile. La sua voce è limpida 
e rotonda:basti udirla nella gran scena 
del giudizio, 0 misurarla in estensione 
•al punto dalla oonaegaa dalla spada ove 
emette un fa netto, belliBsimo. 

Assai bene 1 comprimarii signori Mot-
laoohi e Gasparioi. 

I cori degni sempre del loro buon 
nome, e dal loro egregio maestro si­
gnor Franco Escher. 

Non vo' tacere dalle bambine ohe, 
istruite in brevlsaimo tempo dalla 00-
reografa di circostanza signorina Via-

mente di bordo e proprio sotto il naso 
dell'imperatóre sì svolge la curva dalla 
poppa, che porta scritto in oarattori 
d'oro e cubitali il nomo del vaporo: 
Bismarokì 

Il imperatore non aspetta altro e 
aoenàa io cabina. 

Ed ota l'osservazione: 
« In tutto questo - - scrive il corri­

spondente del foglio piirlgiiio — la cosa 
ohe più colpisce noi francesi, A l'am­
mirabile libertà ohe rogna in quei paese. 
Vi h i attualmente n Go-wes la regina 
d'Inghilterra, l'imperatore di tìermauia, 
il principe'di G-allei), una fila di prln-
àipi imperiali e reali, e ciò malgrado ai 
oireola senza ilmonom-i intoppo. Nes­
suno è sedòato: I curiosi iifioraiio coi 
gomiti tutti gli alti personaggi, e con 
tutta paca vanno a guardare In viso 
da vicino il terribile imperatore; i ca­
notti ' giranti attorno al suo vapora, il 
KaiÉeràdler, aeoz» essere molestati. 

« In ^l'ra'icia per un sotto-capo di gabl-
Dsttò di 'un ministra In miàéione, si 
matterebbe una guardia ad ogni lam-
pitìne. 9 

'. I l i , ' ì R l S C K i ' r J l i ' G ' O 
d e i i t s • t u i o f e futrlflfo l ' r u n c c * ! 

l^Iandano da,Parigi , 10: 
, La,i,sjampjt libe?ultì,considera la dl-
,mÌQu;;ione degli introiti doganali, pro­
dotta dall'andata in vigore dalle nuove 
tariffe, coma un fatto tanto più grave 
in quanto cha il pareggio del bilancio 
riposa appunto ' aopra la previsione dal 
loro graduale aumento. 

Il vescovo assasisìi^ato 
Pochi altri particolari recano 1 fogli 

locali sull'assassinio commeaau in ferro­
via, tra Assisi e Foligno, del vescovo 
di> 'quest'ultima diocesi, mona. iPadérioi. 

I/assassinio, per c<inf,4satone del sno 
ateeao autore, il fabbro Poggioui, d'anni 
83, ebbe par movente il 'furto: l'assaa-
aino penetrò nello scompartimento ava 
era il prelato, credendo egli avesse 
molti danari con s6, e non sapendo 
nemmeno ,di avere a che Care con un 
vescovo. 

Pare-però ohe il vescovo siasi difeso 
con liha rouchetta, coltellino molto u-
sato dell'Emilia, che si trovò insangui­
nato. 

Il ohe ai riallaccia con un particolare 
raccolto da un famigliare del •vescovo. 

Egli era amantissimo dallo studio 
della botanica, dei don. Di Firenze a-
veya^spe^ito a Foligno per 200 lire in 
piànWe l'emi. ' ' ' ' 

, . , , AB!*''.'!.'!®.'.'? portava seco, e sem­
bra''òKe'stesse abcomudandole colla ron-
chetta qi^aodo ifi assalito dall'aasasaino 
,— cosi' î spiega l'uso pronto ohe il 
.Federici fece di,|qUBl,ì'arma appena si 
Vida assalito. 

A Foligno ?i fepero alla v,ilitima splen­
didi funerali. 
iwi;y>y''y!i,.ii,'iaii!i|9i!ii|iB>Uii|iJii!iiii''ii'; ('iiw 

ì a a g i à l S u l s l a d n m i c l l i l o 
mercè l'aggiunta di sali medicamen­
tosi al sale naturale marino. '-

Deposito; Farmacia reale Fllfppuzzi 61-
rolami. Udine. 

nello, eseguiscano a 
moviinauti di .ballo. 

E neppure tacerò della Banda sulla 
.«cena, p degli squillatori, istruiti con 
pieno successo dal signor Giuaappe Pe­
rini. Bravissimi speoialmenta i trombet­
tieri dfslla seconda ripresa, ohe per la 
intonazione in si maggiore devono su­
perara una difficoltà non indifi'arenta. 

L'orchestra numerosissima dà quagli 
effetti a quel colorito quali non può ot­
tenere bhe'l» valente direzione dèi oav, 
Gialdini. Un elogio a lui sarebbe cosa 
inutile, dato il suo nome che è fra i 
primissimi d'oggi. ' 

Tutto sommoto, senza neppur esolu-
dere 1 macohiniati aigaori Triacca e Ni-
gris, che''con miracolosa sollecitudine 
sanno approntare il meccanismo dell'atto 
quarto, Id' Spettacolo, ripeterò oome ho 
cominciata';''non solo non lascia nulla a 
desiderare, ma s'impone per grandiosità, 
per làsio, per l'aCfiatameuto unico piut­
tosto ohe raro, sì Che resterà a lungo 
negli annali del Sociale come prelibato 
ricordo. 

E il pubblico non ristarà certo dal-
l'aoootrervi, poiché non sempre, anche 
In centri beu maggióri e popolati, av­
viene di oogliera cosi fortunata circo-
atÉtnzEi, e soddisfarai così. 

. Biscroma 



IL F E I U L I 
Hmmmvmsmmm 

l'avventura di un veterinario 
U n a i«gg;re0i)loine HIÌUA rainle 

XI fé Ito ohe oia raoconteceion è av­
venuto a Lugo, e ne fa eroe il veta-
cinario Zippi Antonio, un ooloaao d'uomo 
ohe ha la Binatura di metri 1,90 ed nn 
(wrai5gio proverbiala. 

Fu aggredito vergi) le 12,30 nella 
loottlìtà detta la Pioppa, mentre ai re-
oavd a pranzo. 

L'indiviflno ohe lo ha scredito era 
armato di pistola a doppia ò»nna e mon­
tata. Il Zappi trovavaai disarmato. 

L'aggressore era un ometto di (orse 
35 anni, ma barba toagtooia lunga nn 
centimetro, in vasti lacere o parlava 
abbaetansa bene l'italiano. 

Dopo averlo dernbato, disse al Zappi : 
— Voi avete bisogno di girare, vi 

tornerà conto ttoers! forse incontrerete 
il capobanda, ditogli ohe vi ho preso i 
denari. 

II Zappi non credè alla storiatla del 
capobanda, perchè appena libero fece 
seguir» da un colono l'aggressore per 
vedure se sì dirigeva verso Lugo o verso 
ffusignano, volò in casa s'armò del fa-
Cile da cascia, intascò diverso oartaooie 
a grossa munUione ed asol. 

Avuta l'indicazione di dove dirige-
VBsi i'aggressors cominciò a dargli la 
càccia. 

Si scontrarono circo l'nna 1\Z pome­
ridiana nei Olimpi in una località detta 
Tomba. 11 Zappi gli disse ironicamente: 

— His ritrovato il capobanda; ren­
dimi i denari. 

Il ladro tanto voltarsi estraendo la 
pistola ed il Zappi gli aggiustò noa fu­
cilata colpendolo nella regione lombare; 
ad un secondo movimento analogo gli 
diresse no secoiido colpo; finalmente il 
ladro ai apprestava a tirerò davvero, 
quando il Zappi, che aveva prontamente 
ricaricata la sua magni&oa schiappa 
gli assestò un terzo colpo nel collo ohe 
si pnò dire iene palla. 

Il ladro cadde lamentandosi; il Zappi 
gli gridò: 

— Gatta la ;,.i tela o ti finisco con 
questa altra boi «a. 

Il ladro dicendo oou vane lamenlo-
valej a m'axA arvinè, esegui l'ordine. 

Il Zappi chiamò ad alta voce un co-
Iona datti) Banton e ai accostarono al 
ladro. 

Era motto. 
Il Zappi inviò un contadino a Logo 

ad avvisar* l'autorità ohe aooorae pton-
tamente insieme a molta folla. 

X/ncoiso fu conosciuto da nn colono 
delle vicinanze, ohe si era trovato in 
caroare con lui ad Imola, per un tal 
FdgQotti di Oastelbolognase. 

Era un ammonito pregiudicato al 
quale da tempo si dava la caccia inu­
tilmente come colpevole di 40 aggres­
sioni nei oircondari di Lugo e Faenza; 
ultimamente aggredì il aignor Àatonio 
Kicci detto il M.oro, ricco possidente di 
Lugo. 

Il Zappi fu felioitato pel coraggio 
addimostrato. 

l ' reocoupnKioni francesi 
per l'accordo russo-tadoeco 

Produca a Parigi una carta ioquie-
trnlins la certezza quasi aesolnta ohe 
Oermania e Russia finiranno ool oon-
cludcre un accordo commeroìalo, temen­
dosi ohe questo simuli o per lo meno 
spiani la via ad accordi polltioi. 
. Le prima basi dell' accordo furono 
gettate uell'interviata dei due sovrani 
a Kiel. 

La Germania concede tariffa per la 
introduzione di cereali, legnami a be­
stiami; la Basala riduce le proprie per 
la importazionu dei prodotti dell'indu­
stria metallurgica, dei tessuti a dei 
carboni. 

Il nuovo trattato informerebbeai A 
quello vigente austro-tedesco. 

Il ritorno improvviso latto dai bagni 
di Uoyat a Parigi dell' ambasciatore 
russo conte Horheo«im, attribuisoesi al 
desiderio di dare al Governo francese 
le opportuna spiegazioni ani delicato 
argomento. 

AUSTRIA E VATICANO 
Scrivono da Vienna, 10 agosto! 
Dal momento ohe la politica vati­

cana ai ara dichiarata in favore della 
Repubblica francese, facendo nello stesso 
tempo gli occhi dolci alla Kussia, non 
poteva a meno di venire in contrasto 
colla potenza della triplice ohe non pos­
sono uè vogliono appoggiare le riven­
dicazioni papali sul cosi detto patrimo­
nio dì S. Pietro. Benché le vie ohe fre­
quenta la diplomazia vaticana siouo o-~ 
ecura e di rado trapelino le sue vere 
tendenze, la dimissione dell'inviato tede­
sco Scbloezer palesò quanto aieao tese 
le relazioni tra il Gabinetto di Berlino 
ed il Vaticano. Avrebbesi dovuto cre­
dere ohe oiò noodimeno i t'apporti col 
Governo oattolioiesimo d'Austria-Unghe-

ria continuassero ad essere soddisfa-^ 
centi, non esaeadovi alcun motivo di ' 
lugnarsi, di questo, ohe per dodici anni 
ai è appoggiato sul partito derlaale. 

Ma già l'intransigenza dal Vaticano 
nella questione del battesimo dei fan­
ciulli nati d« coniugi di religione mi­
sta dimostrava nna certa animosità, 
perchè non nn po' di buona volontà fa­
cilmente aarebbesi potuto trovare nn 
modus viwndi. Il non possumus della 
Curia oblighorà il Governo oiigh-Tesa 
ad entrare in lotta co! potere eoolesia-
Btico intransigente, a meno di rinnegare 
i suoi prinoipii liberali. 

Io «egoito a tutti qnesti incidenti 
la situazione del conte Bavertapa, am­
basciatore austro-ungherese presso la 
Santa Sede, era diventata assai diifl-
olle, locohè diede occasione a certi or­
gani del Vaticano di sparger la voce 
.che anche il conto Revertera stava su! 
punto di dare la sua dimissione. 

Questa notizia fu categoricamente 
smrtntita dal Premdmblatt, organo 
ufilc'osi) del Ministero degli Slsterl, che 
non mancò di aggiungere a questa 
smentita alcune osservazioni agro-dolci 
sulle difficoltà insorte negli ultimi tempi 
liei rapporti colla Santa Sade. Questo 
osservazioni non rimasero inosservate 
e si sa ohe produssero nn certo «Setto 
anche in Vaticano, dove colla solita 
pradenja, ci si affretta ora di negare 1 
fatti a di presentare l'oocorso come uu 
risaltato delle malevoli insinuazioni 
degli avversari liberali. 

L'oocasiona non tarderà ii venite, in 
cui si potrà constatare il buon volere 
del Vatioano. 

1 PRETI STRANIERI IN FRANCIA 

In Vatioano non sono poco spiacenti 
del contegno del clero di Francia, che 
mentre ostenta in parole cieca obbe­
dienza al Vaticano, non trascura poi 
occasiono per dimostrare le propria a-
spirazioni per ima Chiesa Qalloana. 

Cosi è olle in Vaticano vedesi di mal' oc­
chio l'agitazione, che, ad epura ape-
oialmeute del dato di Parigi, si man­
tiene viva contro i sacerdoti stranieri, 
coprenti uffici ecolesiastici nelle curie 
e nelle parrocchie. 

I preti francasi invocano ormtro gli 
stranieri l'applioaziona di una legge 
della prima repubblica, vleiaote agli 
stranieri di coprire .uffici! nelle curie 
e nelle parrocchie senza autorizzazione 
del governo; pare ohe nessuno fra i preti 
stranieri abbia conseguita la detta au­
torizzazione. 

Il clamore era alto quando i padroni 
riuscirono a dividere i contendenti. 

Vi saranno, chi di04 duo, ohi tre 
duelli per questo affare. Oggi i padrini 
dello due pani etano in giro. 

Il fatto non ha nessuna importanza 
ioteroazlonale, contro le supposizioni 
dei soliti ohaumnisti. Il signore fran-
oesa, come il tedesco, diohìararono che 
nella vertenza non entrava affatio la 
nazionalità. Si tratta di nn (atto di 
oronaca semplicemente curioso. 

IL VITTO DEI SOLDATI 

Nel Oiornale miliiave sono state pub­
blicate le nuove norme per la compo-
sizioue della razione viveri delle truppa 
in tompo di pace, allo scopo di rendere 
variata 11 tipo della razione con gli ac­
cessori, e garantire la nutrizione delta 
truppa secondo i criteri teorici e scien-
fioi colla diatribuziooe certa di carne e 
pasta in quantità utile e sufficienlo. 

L'ordina ohe per la proporzione del 
rancio si osservino le preaoriitioni del 
nuovo iBgolameBlo d'istruzione e sor-
vizio iuterno, meiilt'e lascia al coman­
danti di outpo tutta la responsabilità 
per la varietà, tutela i criterii della 
iniziativa cha sono affidati alle Com­
missioni per il rancio. 

D,il IB iigosto IfìOa la raziona viveri 
funicaì sarà composta come segue pni 
tutte le truppe, alle quali i generi ven­
gono forniti dalla Imprese dello Stato, 
direttamente o per mozzo dei magaz­
zini militari di distribuzione, siano esse 
truppe in gnarnigione, in accantona­
mento od in marcia: 

Carne g. 220, pasta fina o riso 200, 
lardo 20, sale 'iO. 

Per i pontieri la quantità della carni) 
sarà però di gr. 300. 

A far tempo dal primo gennaio 1893 
nel oorsii dell'anno (solare) si faranno 
300 distribuzioni di cafiè; ai pontieri 
se no faranno 400. 

lu luogo del caffé ai potrà distribuire 
il vino; ma in questo caso una dislri-
bnzions di vino equivarrà a duo distri­
buzioni dì caffè. 

La razione di oafi'è è composta di 
grammi IO di caffi tostato e di gr. 15 
di zucchero; il caffè sarà possibilmente 
preparato colla caffettiera a filtro. 

La razione di vino è di centilitrl 26. 

PRIGIONIÈRO MORTO DI FAME 

CAIJIDOSCOPIO 
I versi .̂  
Uu doIî Ì89Ìmo A soavemente mslan-

conico Vefipero, di Jĵ opoltlo Marenoo: 
La ricordi ? Era uiìa «ora 

calma, limpida, 3«roaa: 
ed a noi por ogni vsas 
oorroan brividi d'amor. 

KQI ailQQzio, al catdi baai, 
col suonar dei rotti aoceati, 
a'aitemavaQQ frequenU 
solo i battiti dal cor. 

Àbi, quoti' ora cbo agli am m(i 
cUata l'anela del deaire, 
cosi lenta è nel vonlre, 
cosi rapida scompari 

Dammi un bacio I Un altro ancora. 
Ma che mormori infinito 
oome il bacìo che dà al Uto 
la commoBfa onda del mari 

X 
La data storica. 
12 agosto (1501). Amerigo Vespnooi 

s'imbarca in ceroa di un nuovo mondo. 
X 

IJii pensiero al giorno. 
Li'esperienza è un trofeo composto con 

tutto le armi che ci hanno ferito. 
X 

La sfinge. Sciarada. 
Vogai vogai Sopra l'onda 
Sogna il primo la carens, 
Meatfe soffia dalla sponda 
Ool ascot^o aura eereaa. 
Ss il mio tutto aaper vuoi 
Sotto il vedi agli ocobl taci. 

Spieijazione del munoverbo precedente: 
PRO-CO iS-SOL-E 

X 
Per finire. 
— Ah! eignote I il giorno stesso in 

cui mi ammogliavo, il mio oassiere ap­
profittò della mia assenza par deru -
barmi... 

— Eh!.,, si sa bene 1... le disgrazie 
non vengono mai sole I 

Penna e Forbioi 

La morte di un prete patriota 
La Lombardia reca: 
• Nella casa di salute di San Giu­

seppe, in via San Vittore, è morto sa 
bato il sacerdote don Giusepeo Meloni, 
nato a Palazzolo suU'Oglio. 

< Il Meloni, nell'esercizio del suo mi­
nistero non disgiunse la religione dalla 
patria, a fu un prete patriota, degno 
ohe ss ne ricordi qui il decesso. 

« Nsl 1848, facendo il quaresimale 
nella chiesa di San Gottardo, eooitò con 
fiere parole la popolazione milanese ad 
insorgere controladominazioneaastiìaoa. 

« Don Giovanni Meloni è morto a 76 
anni, dopo ima vita modesta, operosa 
e veramente benemerita. 

< Primo fondò gli Asili infantili nella 
provìncia di Brescia, e fu un caldo fau-
toTe dell'istruzione popolare. 

I Don Meloni è stato anche un di­
stinto oratore sacro, e parecchie delle 
sue prediche e de' suoi sermopi furono 
pubblicati colle slampe, come puro al­
cuni dei suoi scritti educativi a patriot­
tici. 

« Coltivò anche la-poesia, e fu stu­
diosa assai specialmente di quella estem­
porànea, delle aoianze naturali, della 
geografia e della numismatica. Fu a-
miCQ intimo del geologo Paolo Goi'ini, 
e di Tito Omboni, il primo fra gli esplo­
ratori italiani in Africa. 

< Mori di apoplessia, circondato dal­
l'affetto di due nipoti e di pochi intimi. 

UN mCIDENTE A MILAHO 
fra un italiana, un francese ed un tedesoo 

Martedì sera a Milano nel Restau 
rant dell'Eden avvenne questa acena 
che se non ha, come vedrete, alcuna 
importanza, è abbastanza curiosa. 

Un signore francese, ohe aveva pran­
zato non un su» oonuaziunale, ritiran-
dos prese su per equiyo il bastona di 
nn signore italiano ohe pranzava al ta­
volo vicino. Ciò fece nascere un yivaoa 
diverbio. 

Il francese avrebbe detto all'altro che 
età un italiano sgarbato •wniilié ebreo, 
L'italisno rispose per le rime. Allora 
il francese investi l'italiano dandogli 
una bastonata. L'italiano replicò dando 
dna bastonate ,al francese. Un signore 
tedesco presenio alla «cena volle inter­
venire, applicando uaa poleulB basto­
nata sulla schiena al francese. 

L'EMIGRAZIONE IN AMERICA 

Cinque o sei m<si Siino, a Bslluogo 
Nizza, Hcouaati di tentativo di furto, 
furono arrestiiti Giacomo Bettazzo a 
Vittorio Panozza. Costoro negarooo.̂  il 
fatto, ma un testimoue avendo dichia­
rato di averli veduti e di riconoscerli, 
furono il 24 giugno acorso, condannati 
dal tribunale correzionale a sei mesi 
di carcere. 

Bettazzo appellò di questa sentenza, 
m-1 Panozzo, malgrado i consigli del 
suo avvocato, nou ne volle sapere, dì-
ceodo ; 

— Io sono innocente, Dio giudicherà. 
Questo disgraziato aveva deciso di 

morir di fame, e cominciando da qnol 
giorno rifiutò qualsiasi nutrimento, 

I custodi del carcere ne avvertirono 
il medico, ohe per forza gli teca ingol­
lare alcuui alimenti; malgrado ciò, il 
prigioniero andò sempre ogni giorno 
deteriorand» e finalmente, dopo quaran­
tatre giorni di tortura, cessava di vi­
vere. 

IL RATTO 01 UNA BAMBINA 

La sera di luna-li sj-irs» a G)-
nova la bambinaia della famiglia Me-
lani ohe portava a passeggio una bimba 
di 14 mesi, fu avvicinata da nn indi­
viduo che la pregò di portare una let­
tera alla padrona. 

Essa auQul e consegnò nel frattanto 
la bimbi all'individuo ohe si allontanò 
con la creaturina, né si sa dova siasi 
recato, 

B'rattanto la questura, prontamente 
informata, arrestava un tal Giuseppe 
Deangeiis, quale sospetto autore del 
ratto. 

I rapitori domandavano nella lettera 
diecimila lira: la bimba non è ancora 
stata trovata. 

L'arrestato si mantiene tuttora n.ej-
gativo. li » * # 

Telegrafano da Genova in data di 
di ieri a sera &l Resto del Carlino: 

« Stasera alle oro 5 in noa oas d'al­
loggio in via S. Bernardo trovossi la 
bimba Merani, oho vi fu consegnata il 
giorno del rapimento. 

La questura arrestò il proprietario, 
la proprietaria e la serva della casa. 

II Oaaugalis oonfaseò il rapimento 
dicendo che lo ayeva operato a scopo 
di vendetta.» 

Migliaia e migliaia d'individui 
per procurarsi una fortuna, ar­

rischiano i disagi e le spese d'un lungo 
viaggio, recandiisi in America. Gol sem­
plice acquisto dì biglietti della Grande 
Lotteria Nazionale autorizzata colla legge 
24 aprile 1890, N. 6824, serie III, ohe 
costano una lira, ciascuno può concor­
rerà all'imminente fortuna di vincite 
per lire 100,000 - 200,000 - 300,000 a 
400,000 Con un centinaio completo di 
nnmeri la vincita è sicura. 

Tutti i 30,750 premi por lire 1,400,000 
sono proprio una realtà, poiché trovansi 
interamente depositati presso la Banca 
Nazionale, sedo di Genova. 

Le estrazioni avranno luogo irrevo­
cabilmente il 3i agosto e il 3i dioeni' 
bre anno corrente. 

Le vincite sono esenti da ritenuta. I 
biglietti ancora disponibili' si trovano 
in vendita in Genova presso la Banca 
Fratelli Casareto di Francesco, via 
Carlo fftilico, 10, nella altre città presso 
i principali Banchieri e Cambiuvalute. 

DALLà mjmik 
CHIACCHIERE PORDENONESI 

Cucine eoonomiohe — Pubblici festeggia­
menti — Compagnia acrobatloa. 

il agosto. 
Nello scorso mese di luglio, vennero 

spacciate in media 526 razioni al giorno. 
Le spesa ascesero a lire 140.60. S'ebbe 

«Q- civanzo lordo di lire 202, e quindi 
un utile netto di lira 61.40. 

Da. questi dati emerge chiaramente 
come le Cucine vadano progressivamente 
sviluppandosi, e oome aia sentita la loro 
utilità nella classi lavoratrici. 

Controperò questa benefica istituzione, 
alcuni esercenti hanno ricorso all' ono­
revole Municipio, lamentando i danni 
che ad eaai ne derivano, ma l'on, Mn-
nioìpio ha bon'inteso respinto tale' ri­
corso, perchè, dato pure che in causa 
delle Cucine essi abbiano a soffrire nei 
propri interessi, le Oncine stesse appor 
tane un grande vantaggio alla classe 
Ijnmerosa degli operai, È davanti al be­
neficio ohe ne deriva ai più, non ai pnò 
nò ai deve badare al i,inno ohe tocca 
jpi i^eno, per quanto si possa essere 
(geiiettati delle loro laisote condizioni. 
JIMNOU è vero poi quello ohe ebbero ad 
.asserire quei... protestaoti, ohe, cioè, alle 
nostre Cucine si faccia un grande spac­
cio di vino. DI questo ne viene, consu­
mato, appena un ettolitro e mezzo al 
mesoj e la maggior parte, sa lo beve 
lo stesso porsonale di servizio. 

Coloro che accorrono alle Cucine, non 
possono permettersi il in.iso, general­
mente parlando, di bere vino. Ma nou 
ao cl;il diavolo potesse impedice alle Ou-
,oioe a venderlo, se mai venisse riobie-
fttp. Il oomnieicgìo è libero. 

In uno degli scorsi giorni, il Consi­
glio d'amministrazione ha riconfermato 
nella carica di'presidente il signor Vit­
torio De Marco, che ha accattato. 

Non occorre vi dica se il Da Marco 
meritava una tale riconferma, perchè 
vi ho già scritto altra volta ohe se lo 
Ouoine sono giuttte cosi a buon porto, 
lo si devo proprio a lui, alla intelli­
gente e zelantissima opera sua. 

È anzi da ritenerla una vera ven­
tura ch'egli abbia accettata la riele­
zione. 

Ora, sotto gli auspici del signor Fede­
rico Jenny, si sta per aprire un'altra 
Ouclna eoonoinica nella vicina frazione 
di Torre, sucouraala di questa di Por­
denone. 

L'idea è buona perchè la popolazione 
di Torre è costituita tutta da operai. 

Nel p. v. settembre, anche a Porde­
none si farà qualche cosa, tanto per 
rompere questa opprimente monotonia, 
come per attirar^ un po' di gante dai 
paesi limitrofi. 

A questo scopo si è costitaito un Go­
mitato, che ora sta scervellandosi per 
concretars un attraente programma. 

Quando saprò qualche cosa di posi­
tivo non mancherò d'informarveue. 

Quello che è certo ai è ohe esso Co­
mitato è composto di persone ohe sono 
una garanzia per ripromettsrsi qualche 
cosa di serio, di buono. 

E chi vivrà vedrà. 
, • « 

lì da qualche sera che noa modesta 
compagnia acrobatica attira nel- nuovo 
piazzale nna enorme quantità di gente. 

fio detto modesta pel numero degli 
artisti; ma qnesti sono di una bravura 
veramente ammirabile, 

Bisogna vederli apocialmente negli 
esercizi d'equilibrio, per rimanerne e-
statici. 

Basi lavorano all'aperto, rimettendosi 
alla coscienza ed al buon cuore del pub­
blico. Il quale, fin ora, ha s.iddisfatto 
le speranza di quei poveri diavoli, che 
per vìvere, mettono ad ogni momento 
in perìcolo la propria esistenza. 

Emilio Baronetti 

Sfinivi eloi^i n l lo scu ' tore 
f rh i laao P o c b e r » . Leggiamo nel­
l'ultimo numero del Risveglio di Massa-
Carrara: 

« Ne! numero passato avemmo occa­
sione di parlare di un lavoro osaguito 
dal signor Celestino Poohero. 

Veramente le lodi erano meritato, per­
chè un nostro Redattore recatosi in com­
pagnia di egregi cittadini intelligenti 
d'aite e* d'anatomia a visitare il lavoro, 
potè constatare l'opera intelligente del­
l'artista e la perfetta oonoaoeoza di lui 
nell'anatomia topografica, Cirallpgviamo 
di nuovo ool suo Maestro signor oav. 
Ambrogio Celi, il quale in breve tempo 
seppe condurre a tal punto un giovine 
ohe sei mesi fa era uu semplice scal­
pellino. B 

Cal l i iuento . Con sentenza dell'S 
corrente del Tribunale di Pordenone 
vanne dichiarato il fallimento della ditta 
Tuffinetti Vittorio, negoziante in m-i-
nifatture. 

Ouratora G. B. Hoffer, giudice G, Dal 
Missier; prima adunanza 25 corrente — 
30 giorni per la nreaentazioae dei ti­
toli — 80 settembre chiusura verifiche. 

mmk mmmk 
(irficiull dcllit mi l i z ia a i -

p lua «atto lo uruki. 11 Bollettino 
Militare di sabato recherà la chiamata 
degli ufficiali della milizia alpina de­
stinati a partecipare alle prossime ma­
novre. 

Corsa l a t e r n a z i o u a l e . Qomd-
nictt 14 agosto core, alle ore 6 pom. 
avrà luogo in Giardino grande la corsa 
internazionale, ai vincitori della quale 
verranno assegnati ì seguenti premi : Al 
primo L, 1500, al secondo L, 700 ed 
al terzo L. 400, e bandiere d'onora, 

Toii)it«li». Lunedì 15 agosto aai<r, 
alle 4 p. in Giardino verrà estratta (ina 
pubblica tombola le cui vincite sono 
fissate per U cinquina in lire 200, per 
per la prima tombola iu lire 700, per 
la soconda tombola in lire 400. 

Corsa di cava l l i U a l i a n l . 
Nello stesso giorno e nel medesimo 
luogo alle ore 5 pom, seguirà la corsa 
di cavalli italiani, ai vincitori della 
^uala verranno assegnati i seguenti 
premi: 41 primo lire 1000. al seoondQ 
lire 500, ai terzo lire 30Q, al quapio 
200, e bandiere d'onore. 

K'rata 8Cola8tici9< Jeri mattina 
nell'Orfanotrofio Tomadini ebbe luogo il 
saggio final» di quegli alunni a la so­
lenne (listiibuzione dei premi a quelli 
che si (jistinsero 4urai)ta lo snirf̂ to anno 
scolastico. 

Pieseu îlavano tale golennità l'assea-



IL FRIULI 
sore avv. Measao per il sindaoo, il non-
BJgliera delegato cav, conte di Roasoio 
pe r il prefeiio, il oav. (^utvaBio p iovve-
dl tore agli s tud i , mons . Novelli per 
l ' i iroivesoovo, 1 'assessore oav, oonte di 
Tren to , il uonn. ouniunale avv . Gasaaoln, 
il prof. Ciiidig, il dot i , S t r i n g a r i . e d a l t r i . 

£ja cerimonia venne aper ia con un 
Olir» al (][aale fecero segui to alonni saggi 
di de(!lamu?:ioue. 

Molto bene furono rec i t a t i i d ia loghi , 
oome pure veiiufiru eseguiti egreg iamente 
i c o n . 

F in i t a la dis t r ibuzione del prDraì, 
munì . Novelli r ivolgeva a quegli a lunn i 
appropr ia te parole per la c i rcostanza, 
0, facendosi i n t e rp re t e dei snntimenti 
degli invitnti , r i ng raz iava il d i re t tore 
don .ITrancesco .Tusniiui, che con tan to 
amore ed abnegazione regge lu sorti di 
q u e i r l s t i i u t o . Mona, Novelli chiuso il 
suo diro con un evviva al Re, 

Clamerà di coinmvrcio 
Adaaanxa d«l {i;iorQO 10 Agosto là92 

ò'Mnto del Verbale, 
i ' r eaen t i ; Masciailri , presidente — B a r -

dusoo — Cuasatti — lieohlor ~ Mar-
oovich — Minia ni — Moro — Mor-
p u r g o — O r t e r — Spezzqt t i — T- l l in i . 

Assen t i : Dal Torso — D' 'gani (giust . ) 
— Faoini (giust.) — Fael l i — S o ­
nano — M i ò o l i - T o s c a n o — V o l p a M, 
£ letto ed app rova to il verbale d&lln 

precedente sedu ta . 

Coinunicazioni della Presidenza 

1. Dal la d i t t a A n d r e a Ga lvan i si ot 
tennero sei oampiunar i delle suo ter ra­
gl ie , che sa ranno spedi t i , a spese della 
Camera e del Minis tero del commercio , 
alle Mostre permanent i presso le Oaraera 
di OommerOio i t a l i ane di Buenos Ayrea , 
Montevideo, Busar lo di S a n t a F é , Nuova 
Y o r k , S. Frauq iaco di California a Oo-
s t an tmopo l i i . a l l o scopo di svi luppare l'e-
gportazione di ta l i p rodot t i . Anche la 
fabbrica di parc/ietli e la d i t ta Donato 
Bas. tanzet t i oooaeat irono di a l les t i re no 
campionar io dai loro prodotti pe r la 
Mos t ra purmaneute della Camera di 
commercio i ta l iana di Costantinopoli . 

2 , Si o t tennero dal l ' Amminis t raz ione 
delle poste del le facilitazioni speciali per 
l ' imballaggio dei paoohi con valore di­
ch ia ra to , contenenti stoffa in pezza. (Ba l ­
let t ino del Mioiatero de l la poste e tele­
grafi, n. V I , pag. ,310). 

8. L a Siicie,tà Vene ta , la Direziona 
generale della B e t e Adr ia t i ca e qnella 
delle ferrovie M ridiouall , r i spondendo 
ad un voto di ques ta Camera, par teci ­
parono d 'aver in tavola to pra t iche per­
chè sia natesa, in servizio cumula t ivo , 
anche alle linee della S i o i e t i Veneta 
la tariffa speciale N . 11 G. V . per il 
t r a spo r to dei pacchi del peso fino a 10 
chi logrammi. 

4 . Si diede opera, per q u a n t o r i gua rda 
il Fr iu l i , alla oompilaaione della Mono­
grafia del l ' indus t r ia del òotone, i n t r a ­
presa da l Ministero d ' i n d u s t r i a e com­
mercio, e si condussero a te rmina a l t r i 
lavori , a tal iat ioi . 

n • 

Controversie doganali. 

L a d i t t a C . B u r g h a r t , valendosi del­
l ' a r t . 2 della legge 13 novembre 1887 , 
dflfarl a l la Camera la riaolnzione, in 
p r i m a is tanza, di ot to controveraie in-
aorte fra ésAà di t ta e la B . D o g a n a 
di Udine sulla g radaz ione aaocarome-
t r i ca e alcoolometrioa di o t to par t i t e 
di b i r ra impor ta te da l l 'Aus t r i a . 

Esamina t i i verbal i di: controvers ia 
e le relazioni del la .perizia chimica ohe 
la presidenza fece esegui re dalla B . 
Stazione sper imenta le a g r a r i a di U d i n e , 
l a . C a m e r a , in segui to ad ampia discus­

sione 0 t enendo present i Is diapoaizioni 
di legge e io anz ide t to relazioni di pe 
r iz ia , r isolse se t te oontroveraìo in senso 
favorevole alla d i t t a B u r g h a r t ed una 
in senso favorevole in p a r t e a^la stessa 
d i t ta e In pa r t e a l la D o g a n a . 

ni. 
Convenzioni marillime. 

I l i tenuto che il d isegno di legge per 
le nuove convenzioni mar i t t ime non ap­
p a g a i maggiori iutereaei de l l ' Adr ia­
tico, r icordate le conclusinni dei Con­
gressi di Venezia e di R i m a o le prò-
mes.se allora ottenu;.'! dal Q i v e r n o , la 
Camera , avu to anche r igua rdo al le con­
dizioni d e l l ' e r a n o , sì l imi ta a ch iedere 
al ( inverno e al P a r l a m e n t o oh«, ecco-
glieuilo il voto pii\ VIVO della regione 
adr ia t ica , si i s t i tu isca una lin-'>a mensile 
d i re l tu da Venezia al le Indio e una 
linea d 'a l lacc iamonto con l ' A m e r i c a 
del Sud, 

IV. 
Debito pubblico ottomano. 

L a Camera , udi ta la re lazione del 
prnsldenie , approva la prot- ' s ta della 
C' imera di commercio di R o m a , rap­
p re sen t an t e le Camere del R e g n o co­
s t i tu i te in s indacata dei por t a to r i i ta-
lumi di titoli o t tomani , con t ro la con­
vers ione delle prioritès e la modifica­
zione ai lotti turchi, i l l ega lmente deli­
b e r a t e da l Consiglio d ' a m m i n i s t r a z i o n e 
del debito pubblico o t tomano . 

V . 
Esposizione di Chicago. 

I l Ministero d ' a g r i c o l t u r a , i ndus t r i a 
0 commercio r innova allo Camere l ' i n ­
vi lo di assumere le spese pe r la dire­
zione e l ' o r d i n a m e n t o del onnoorso e 
per l ' a l les t imento della sezione i ta l iana 
al l 'eapuaizione in ternazionale di Chicago , 

L a Camera delibera di r i spondere che 
pr ima di s tabi l i re ae debba e con qual 
somma par teoipara a quel le spese, a t ­
t ende rà di oonnacers se e q u a n t i p ro ­
dut tor i friulani concorreranno a C h i c a g o , 
e che, pe r promuovere ed agevo la re t a l e 
concorso, essa ha gì& offerto l 'opera sua 
e i modesti mazzi che le con t inue espo­
sizioni le lasciano disponibil i a q u e s t i 
scopi , 

L a s e d u t a è leva ta . 
Il Presidentd 

A , M A S C I A D R I 
Il Segretario 

Boll. Qualliero Valentinis 

I l c a l m i e r e l u u n l e l p a l e . L'ul­
t imo numero dal periodico giur idioo di 
Roma La Cassazione Unica, riporta 
u n a sentenza , recen temente p ronunz i a t a 
dal la Corte d i Cassazione, nella q u a l e 
si s tabi l isce ohe, ae è vero che col cal­
mie re ai tende a atabi l i re i prezzi dei 
gener i annonar i di pr ima necess i tà al­
l'unico scopo di tu t e l a re l ' in teressa de l 
pr iva to c i t t ad ino , so t t raendolo a l l ' a rb i ­
t r io del l 'eaeroente, quest i pe rò può, 
senza commet te re con t ravvenz ione , con­
venire col compra tore un prezzo m a g ­
giore , al lorché il g e n e r e v e n d u t o aia 
più perfet to e diversa da quel la con­
templa to nel ca lmie re . 

T e a t r o S o c i a l e . Q u e s t a sera 
riposo. Domani aera q u a r t a rappresen­
tazione d e l l ' A d a . Domenica e lunedi 
qu in t a e sesta rappresen taz ione . 

O e l u t l e | t ; h l a e o l o . L a vend i t a 
per le famiglie al Caffè Darla si fa 
anche ne l cort i le annesso a l l a oSelleria, 
con ingreaso t a n t o da l l ' and i t o verso 
Meroatovecohio q u a n t o da l la B i v a dei 
Cas te l lo . 

B o l l e t l l n l p e r p a c c h i f e r ­
r o v i a r i . P resso le oar to ler ie Marco 
Bardusco , iu Meroatovecohio e v ia Ca­
vour , si t rovano in vendi ta i bol let t ini 
pe r pacchi fer roviar i . 

B O L L E T T I N O D E L L A B O R S ^ i ^ 
U D I N E , 12 Agosto 1892. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione d ì Udine — B . I s t i t u t o Tecnico 

Il - 8 • ea oro 9 a. ore 3 p.j ora 9 pi gior, 12 

liir. riJC a 10 —-~— 
Alto m. 116.10 
liv. del mare 761.8 7B1.G 761.3 763.3 
Umido reiat 02 79 (Il 49 
Htato (li Olilo OOp. cop. oop. sòr. 
Adina oail, m. — g.u goc, — (̂(lìrQzìimo E E E 
•(vtl.Kiloii, i 0 8 l 
Torm. oimtigr.' 22,8 ao.7 ia.2 22.1 

Tomp0ratura(nìa«8lnia 23.8 
(minima 19.0 

Tomporatua mìnima all'aperto 13.1 
Tolograinma melsorloo dall'Ufficio cen­

trale di R o m a , r i cevu to al le ora 5 pom" 
del g iorno 12 Agoa io 1S02, 

Tempo probabile 
Venti deboli e freschi specialmente 

se t tent r ional i , cielo vario, ancora qual ­
che t e m p o r a l e . 

NEL TEMPIO DI TEMI 

' I T i r l b i i i i i M l e 

Udienza 11 agosto. 

L n e h i t t a A n t on i o fu Domenloo, ag r i ­
coltore di Cividale, per cont rabbando, 
l i re 7 di m u l t a , 

N u d a l u i t i Anton io fu Giovanni F r a n ­
cesco, con tad ino di Spessa, impu ta to di 
con t rabbando , fu d ich ia ra to non luogo 
a procedimento , 

Ba iz Mar i anna , contadina di To r roauo , 
fu condanna ta pe r cont rabbando a l ire 9 1 
di m u l t a . 

G io rg lu t t i B e n v e n u t a fu Bor to lumeo, 
contad ina d iCiv ida le , pe r con t rabbando , 
l i re 9 .40 di mu l t a . 

Bea rzo t i i Lucia di Giovanni , di P a l -
manova, fu c o n d a n n a t a per ooutrab-
bando a l ire 14.10 di mul ta . 

T e m p o E r m e n e g i l d o di Giuseppe , 
contadino di B » g n a r i a A r s a , per con­
t r abbando , lire 2 .82 di mul ta . 

I l del i t to d ì Monsellee 
La scoperta dell'assassino 

F u a r r e s t a t o a Monselica certo Lu ig i 
Ber tazzo de t to Capo, g r avemen te indi­
ziato di essere l ' a n t e r e del t ruce de-
litio di H o n s e l i c e : la violazione e l 'as 
sasi inio del la r agazza Pasqual in i . 

È un gobbo, benes tan te , propr ie tar io 
del campo ove ai t rovò il cadavere . 

F u lui che indicò pr imo alle a u t o ­
r i t à il s i to dove il cadavere ai t r o v a v a . 

Sì r iuvennere presso a l Ber tazzo u n a 
giacca in t r i sa di s a n g a s alla manica alni-
atra ( notisi che il Capo è mancino ) 
una camicia ed un fazzolet to p u r e in­
s a n g u i n a t i , U n a roncola colla pun t a in­
s a n g u i n a t a si r invenne na-ooata in un 
aasito, bene affilata e con d e n t i . 

T o r n a t a ad in ter rogare una bambina 
di 9 ann i , che era assieme al l 'uccisa la 
niat t ina del fa t to , dichiarò che a v e v a 
visto il Capo app ia t t a to nel luogo dal 
del i t to p ropr io intorno a l l 'o ra in cui 
si crede aia avvenu to . 

I l Capo avrebbe precedenti per vio­
lenze e a t t e n t a t i al pudore . 

P A B B I C I D I O 

R e n d l i i k 
Ital. B •/< contanti 

• fine mese aprile , 
Obbligaaioni Asse, Eoolas. 5 «/,. . 

Ó b b l l | t » x i a n l 
Ffffovie Meridionali ex coup,. . . 

1 ^ «/o Italiane 
Fpn4iaria Saaca £{azioQale 4 */i> • 

• " * 4 Vi • 
, • 5 Vi Banco di Napoli . 

Per. Udine-Pont. . , , 
Fondo Cassa Ritp. Milano 6 "/, , 
Premito Provinola di Udine. . . . . 

' ' A s t o n i 
Banca Nfutìonale , 

• di Udine , . , , , 
• Popolare Friulana 
• CoopetfttìTa Udinese , . . . 

Cotoninolo .Udina»». 
• .Veneto , . . ! , . ' . . ' . 

Società TramS»ia di iUàioe . ' ' 
. ferrovie laeridionali . , \ . 
.• • ' Meditertanoe . . , 

C n i n b l e v a l u t e 
Francia , . , . . . . 
Germania . . . . . 
Londra, • . . . . .• 
AuBtria e Banconote . . . . ; » 
Napoleoni, . . . . . . . . . » 

V l t l n i l d l u p i t o f l 
C|iiu8i^ra Parigi eî  cp^poui . . , 
Id, Jionlevarda, ore U </, pom,, 

Tendenu bnoni) 

i agost 
I 9i,5S 
' 94.75 
I 9 4 , -

1 DOS,— 
287,— 
486.— 
.r87.— 

i 470,— 
! 46S. 

606,— 
1 0 0 . -

1820,— 1S20,— 1820.-
112,- 112,— 112,-
112,- , 112.—, 112,-

' ohoquà 

SagoBt, 6 agosi 
94.60 94,30 

94.67'/, 9450 
9i.—, 94.— 

.MB.i/, 301),-
289,— 288,-
485.— 486.— 
487,— 487,— 
470,— 470,-
160.— 460, 
606,— 507, 
100.— lOO,— 

8 agost'9 agost 
94,60 i 94,76 
1)4,76 
94,'/, 

1086,-
288,—, 

87,— 
6 4 8 , -
618,— 

-1040.— 1040,-
24Q,—, 233,— 

87,— 
64H,— 
519,— 

103,90 104,-
128,10. 128,40 
26,17 28,13 

a , i o , -
20,76 

9Q,36 

2,19, 
20,76 

90,86 

il,-
647,— 
618,— 

104,— 
128,3.5 
28,13 

219,— 
20,76 

94,86 
94.— 

lOagos.'llagos. 
94.76 94,76 

304.— 308,— 
283-— 
485,—' 436,-
J87,— 487.-
4 7 0 . - 470.-
460.— 460.— 
506,— 60,6-
100,— 100,— 

1820.-
112,' 
US,-
83,-

1040,— 
238.— 

87,— 
648,-
519,— 

104,10 
128.85 
i6,18 

a i 9 , -
20.79 

e0,6S' ' 90,86 

1830,— 
lU. 
112, 

83. 
1040.-
338,— 

87,' 
650,-
5 2 0 , -

104,10 
128,15 
26,19 

ai9,--
20.77 

90,85 

94,85 
9 4 . -

308,— 
a89, 
465,— 
487,-
4 7 0 , -
460,-
606,. 
100,. 

ISSO.— 
112.-
1 1 2 . -
33,— 

1040, 
238,— 

8?.— 
650,— 
6 2 1 , -

104.10 
128,40 
26,20 

219,'^ 
20,77 

90.80 

94.85 
94,-

806.. 
289. 
486,-
488,— 
470.-
460.. 
508.-
100,— 

1846,. 
112. 
U 3 , - ^ 

SS, 
1040, 
233, 

87, 
648,— 
5 2 1 , -

104,05 
128,.10 
28,20 

2 1 9 , -
20,73 

12 ago, 
94,75 
94,85 
9 4 , -

3n6,— 
289,— 
4n6.— 
488. -
470.— 
460.— 
5 0 6 . -
100 . -

1341,— 
lU.— 
119 . -
83.— 

1040.— 
238,— 

8 7 , -
649,— 
521,— 

104,10 
128,16 
26,18 

218,'/. 
20,T3 

90.98 

lombo, le quali sarebbero av­
venute in giorni diversi dopo 
quella di Roma. 

In seguito ai risultati di que­
sta, si è ordinato di sospendere 
ogni cosa. 

L'Etna in eruzione 
La colata dei cervi invade i 

castagneti, la corrente a. le­
vante di Monte Albano invade 
terreni fertili, e la corrente di 
ponente magnifici frutteti. 

Il colera diminuisce 
Lo Staìulard ha da Mosca: 

È spgnalata una diminuzione 
nei colera; sono rari i casi nuovi. 

Combattimenti nel Marocco 
Un dispaccio da Tangeri ci 

informa che nell'attacco coatro 
Angheras le truppe marocchine 
perdettero un centinaio di sol-
aati fra morti e feriti. Le per­
dite di Angheras sono molto 
minori. 

91,02 

COSE D'ARTE 
Lacausa Sonzogno-Mascagni-Verga 

Scrivono da T u r i n o in da t a del g : 
• S o l a m e n t e oggi la Corte di Cas i a -
zinue pronunciò la sentenza ne l l a causa 
Verga-Ma30Bgni-3onz"gno, 

L a Corte, r i g a t t a n d o il r i co r so Ma-
scagui-Soozogno con t ro la sen tenza di 
appello di Milano, assegnante a V e r g a 
il 25 per cento degli ut i l i prodott i da l l a 
Cavalleria Rusticana, r isolve defini­
t ivamente la ques t ione , 

Comerejommercials 
S e t e 

Milano, 10 agosto. 
Le buone dlsppaizioni del merca to si 

r ivelano sempre meglio di giorno in 
giorno, dando a l le con t ra t t az ion i u n a 
v i t a l i t à costante, che non ra l l en ta , mal 
g r a d o il g r a d u a t o mig l io ra re dei corsi. 

L a g iorna ta fu peroiO, come d'ordi­
nar io , a b b a s t a n z a fertile di affari, mag­
giore ne sarebbe lo svi luppo ae non vi 
si opponesse lo scarso asaor t imento dei 
nost r i deposit i , s o p r a t u t t o in o r g a n z i n i 
d 'ogni c a t ego r i a . 

Gitasi la vendi ta di t r a m e 2 é | 2 6 , ge ­
nere bello a L , ÒO, Cosi di g regg ia 
subl ime a titoli tondi pe r l ' espor ta-
zioue a h. 4 8 . 

BujATTi A L E S S A N D R O gerente respons 

Ier i a Messifaa, certo S t agno , di a n n i 
2 3 , nooiae con due coltel late al onore 
il p ropr io p a d r e , di a n n i 60 , perchè 
ques t i lo r improverava di condur re una 
vita t r oppo diss ipata . I l parr ic ida si è 
reso l a t i t a n t e . 

RIBALDERIE 

Presso Giampino, un uomo aocovao-
ciato d i e t ro u n a siepe, sparò a lcune 
fucilate con t ro il treno che cor reva , 
della l inea Roma-Napol i , 

s c i c i n i o 
Ieri a Roma , certo Giovanni Mainer i , 

se t t an tenne , cus tode della Zecca, si u c ­
cise con un colpo dì revolteila a l l a t e ­
sta, su l palco ove suona la musica a 
piazza Colonna, Sembra siasi deciso al 
tr iste passo pe r cause economiche. 

UN QUADRO 
<11 '?ìoliiiista> di Bafaello 

d e i r a n n o i » l ' 9 
trovasi 

i o G o r I s K i a ( I i l t n r a l « ) 

Vìa S, Antonio n, 13 

1 periti in arte, cui fu dato 
esaminnrlo, lo dichiararono antico e 
op nano essere dal tempo di Rafaello, 

•0»0«0<HiO®0»0® 

P E R L I R E 1,400,000 

Un numero costa niia sola l i r a 

Estrariona 3 ! agosto 1892 

Solleci tare subi to le r ichies te a l l a 

Banoa Fratelli GASARETO di Frenossoo 

Via Carlo Falics, 10 - Otnova 

e dai pr incipal i Bannh ie r i eCambiova lo t a 

nel Regno , 

AlljQrgo POLDO 
SIszIona ba lneare 

PIANO D'ARTA 
H c t r l SOO 

Alb rgo rinomato, amena posiiìone, 
comodi alloggi, prezzi modirissimi. 
Grandiosa sala da prvnzo, salotto da 
musica e bigliurdo. Ottimo serrizio. 
Carrozze por la Stazione e gito, l'osta; 
0 telegrpfo. 

Conduttore e propriotario 

OSVALDO RADINA DEREATTI 
Unico concssiioaarìo por la 

Acque Pudle Minerali 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonalo 

F o n d l o r c 1 » i M e t n l l l 

Udina • Via D w i e l e M m i n , 18 - Udina 

S P K C B ^ l . I i l ' r À . 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E DA B I R R A 

ad BOido oarbnnloo liquido 

ERP^IE 
U prof. Ortopedico C e o l f a t t a , 

Specialista Erniario, con Stabilimento 
a V o n e z l a (S Lio, Calle della Nave) 
avvisa i benevoli clienti e quanti b ra ­
massero approfittare dell ' opera sua 
che ai troverà a ITiIl i ie nei giorni 
1 4 e t S A.ftotita corrente, 

C o n t e n x l a n i c a r a n t l t e , sen­
za incomodi e - m ' g ^ l l o p a m e u t o 
e e r ^ o di qualunque BIIIVIA, per 
quanto inveterata con V l u t l « p c -
e l A I B di propria fabbrica ed invenzione, 

D d i n e , Via Rauscedo N, 2 vicino 
alla Posta. Ricevo nei suddetti giorni 
dalle 10 ant, alle 4 pom. 

NOTOÌE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Il Congresso dei Sindaci 
Ancona H — Bì è chiuso 

quest'oggi il Congresso dei 
Sindaci, proclamando Forl\ sede 
del futuro Congresso. 
Era proprio dimostrazione politica 

Assicurasi cine, per iniziativa 
della Bomanina, nelle princi­
pali città dell'antico Stato pon­
tificio si erano organizzate di­
mostrazioni clericali Pro Oo-

LA FONMAEIA 
C o m i i a g n l e I t a l i a n e d i A . 8 8 l c n r a 2 ! l o n l a P r o m i o S ' I s s o 

Società Anonime per Aiion! - Stabilito in Firenze, Via Tornabuoni, N. 17. 
Palanzo della Fondiaria 

Fondiaria Incendio 
Capitala Sociale 8 , 0 0 0 , 0 0 0 di l i r e 

interamente versate 

Assicurasione contro V incendio, lo 

scoppio dol fulmino, dal gas , dogli ap­

parecchi a vapore. 

Assicurazioni speciali militari. 

Ammontare delle assicurazioni in corso 

al 1 gennaio 1891 ; 8,154,092,984, 

Presidente del Consiglio d!Amministra­
zione Principe Don TOMASO CORSINI, 

Senatore del Regno -Vice Presidente 
BASSI Coram, GIBOLAUO 

Dire t tore Genera le U S I I I Ì E O « t l I T i & m i » 

Lo due compagnie Fondiaria Incendio e Fonllaria Vita non hanno pei loro 
Statuti facoltà di oooupar.ii di specnlazione qualsiasi O' di altre operazioni tranne 
che le assionrazioni a «jaranzia della quali esse destinano gli ingenti oapitaU sociali 
0 lo riserve accumulata, ' „niNU 
AGENZIE GENERALI in tutte, lo pricipsU Ciltà'i— Atì;enzia generale m UUllNJi 

rappresentata da C A U I O e E . « K A Piasiaa 8 , SiDoomo N . 4 , casa Giacomelli, 

Fondiaria Vita 
Capitale Soclala^as milioni di Lire 

Capitalo versato; 13,600,000 lire 

Assicurazioni in caso di morte, miste 
e a termino fisso. Partedpuziono degh 
assicurati agli utili in ragione dell 8 « 
0|0. Assìcarazioni in caso di 'vita, ren­
dite vitalizie immedualio e rendite vitali­
zie differito, dotazioni per fanciulli e ca­
pitali per adulti, Assionrazicni. contro i 
casi fortuiti di qualùnque liiasi natura 
cho possono colpire le persone. 
Capitale assìour . a l : 3 | d icembre 1890 

Lire I23,E^95,4Ì9 
Presidente del, consislw' d'Amm, Don 

AIÌDREA de 'Pr inc ip i C-ORSINI, Marchesa 
d r Gìovagallo — Vice Presidente eav. 

' prof. TEBAIDO KosATi-

http://mes.se


IL F É ! CJ Lì 

Le inserrioni per 1/ Frinir si ri evoEo esclùsivament.« presso rAmmìnistrazione del Giornale in Udine. 

Stiiatmi a Madri di famiglia 
adoperaie il rinomato, perfaziOAMo ed ora 

dal primo maggio! 1890 reso 

Doppio Amido Borace 'Banfi .—. 
Dóppio 'Amiilo Boraee-Banfl ^^ 
Doppio Amido Borace Banfi "g g 
Doppio Amido Borace Banfi f « 
DOÌJJJÌO Amido Borace Banfi ^ ? 
Doppio Amido Bqrace Banfi -^^ 

Nessuno pilo usar» d'ol nomo AMIDO BO­
RACE, La ilitla A. BANPI »girA a termini 
di leggo uontto tutti coloro olio tabbricassoro 
0 soie ani'ho .vendossiro sotto il semplice 
aome di AMIDO AL BORACE, qualsinii 
altra qualità di qóaiiiasi. forma. Guardarsi 
dallo dannoso 0 sleijli imit^iioni, o domandare 
sempre la'MARCA GALtO; 

IMPORTANTR. — 11 Bbraco vi t incor­
porato con altre soilanzo in modo da non 
corrndore la biancheria, pur rendendola dura 
e lucida. , 

• -NùSlraùpeciàlèistgrélo 
da nnssun allro ancora trovalo. 

rSpecialiti del Premiato Stabilimento A. 
BA^F1 dî  Milano. 

Viindejì da tutti i principali Droghieri e 
Negoziati in '«qloniali.y • • „, 

Vrovate e "domandato ta i Droghieri U 
CIPRIA PROFUMATA BAKPlJigi""'"». n"-
fresfanta,̂  garantita, pura, a lira l il pacco 
grande, lire Q.BO il piccolo. 

FWOiilFIE 
(10,000 soggetti diflerentl) 

GONGlORR£f|Z(|i IMPOSSÌBÌLE I 

tttiognitàé tdaf Vero) Sug-
gojljiAlftrentì.i-'Albittiln ex­
t r a « « l a u t e , lire 5.50. lo-

., TÌo ff8ncci,_ira(!com(.|Wqn si 
ipedisoe per assegnò. Scrivere Cam-
h rio MaUeini, piazza Cavour, 8pozIa . 

Ì 

presso riiflicl» Annuiixi 
del « i'niuL) » 

Vet ro Solnlilleporatlaecare-ed unire 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mosaici-
terraglie, ceramiche eco. cent. 8 » una bot, 
liglia col modo di usarlo. 
. -A»*!»» «Jon'Bromlto-ù. infallibilfl ptii' 
la distruzione delle cimici. Bottielia cent. 80 
con istruzione. 

Inoldosfrariindeleliile per*' marcare la 
lingeria, premiato all'Esposizione di Vienna 
1873, lire 4 ai Bacone. 

L u s t r o p e r Mt l ra re l a b l a n c h e -
r lB ~ Impedisce ohe l'amido si attacchi 
e da an lucido brillanto alla, j . I--—1-..?. 
Scatole da cent. »«' e da lire t con istrii-
zione. 

_ U r u n t t o r e I s t a u t a n o o por pulirò 
istantaneamente <iualiinqae " metallo,' oro; 
argento, pacfong, bronzo, ottone ecc. cent. l a 
la bottiglia. 

ptalveve Inmett ioidàp^r disttnggerd 
pulci, citaici, zanzare ed altri iisetti. Una 
busta cent. a o . 

Volete la salute ? ? Liquore Stomàtico Ricostitaente 
Milano >'KLl(:i!; m s i i E I l l ' Milano 

11 gobuino rksimo-f'IUWA-MINM'ilH 
porta sulla bittii^lia, sopra l'etichetta, una 
lormn di francobollo con impressovi una tosta 
ili Icore in rosso e nero, o'vendosi dai farma­
cisti signori G. Comossatti, Rosero, Biasioli, 
Fiiliris, Alessi, Comolli, De Candido, Do Vin­
centi, Tomadoui, A. Jlangonotti, nonché 
presso tutti i principali droghieri, cuffet-
tìiTi, pasticcieri e linnoristi. 

, Guardarsi dalle contraffazioni 

TORD-TRIPE 
Premiato all' Esposizione ili Parigi 

CON MEDAGLIA D'ORO 
1889 

EIIIXJR SALUTE I 
dei Frati Agostiniani di San Paolo |k 

Ecot'li 'éulc Eiifiuorc ?!' 
(la prenderai a bicchierini, aU'aoqua pura, di seìtz, col vino, ecc. 2L 

Infallibile distruttore dei 'ffopi, »ta' 'ol. T a l p e senza alcun pericolo 
per gli animali domestici ; da noti confondersi colla Pasta Dadese che è peri­
colosa pei suddetti animali. 

'niCHIARi&XIOIKi: 
Bologna, 30 gennaio 1800. 

Dichiarammo con piacere che il signor * . CÓtéltWàn lisi'fatto no' no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatui'a ris6,-6 fabbrica' Pa»t<* iO'qne^ 
sta Città, duo esperimenti del suo propinilo detto ' r « « I I - » n i I » I S ) è l'e­
sito ne è stato compli-to, eon nostra piena soddisfazione. 

In feda 
FRATELLI P0fi(5I0Ll 

Pr<zzo Pacchetto grand» L. 84OO -f- Piccolo L. 1.00 
Trovasi vendibile in UDINE, preiso l'ufficie annunii del giornale •! I I 

P r l u l l » , Via della Prefettura Î , 6. ^ 

Il più efficace fra gli elisir, il più piacevoli fra i liquori 

Modagliad'argentodoratoall'EspoB Keg.Veneta 1891 inVenozi» 
LA Pltì ALTA BICOMPIÌNSA 

Il pìb prefeHbile avanti i pasti 
Vendesi al dettaglio presso i principali caffo, liquoristi,' 

droghieri e farmacisti. 
P R K Z Z O niii,i.iii Bla'iTi«i.i«. l i . S .SO. Q 

Si vande presso I' nf i lo lo A n n u n z i i le i g ior - ' O 
male H IfH»BI,I, U d i n e , Via Prefettura n. 8. 

\ 

S P E C I A L I T À 
vendibili presso r.liuiniiiistt^axròné del CBUDLI 

ith^miil. 96j»»nOii)&!»'K»g^i ite»'»'i>fa5i?g»»»!wda!li&'y»ii«e# 

NON 'ACQUISTATE ' 
ssuna acqua per la Cesia 

senKa aver prima esperimentata 

l'Acqua di Chinina 
preparata 

dai Vratclii i&ixzi-FIrciixo 
Preferibile alle altre siccome la più tonica, anti-

pelliculare ed igienica," rigeneratrice e conservatrice 
dei CAPELLI. 

Prezzo lire t . S 5 la tìottiglla. 
Si vende presso l 'Iiraola A n n u n z i d e l gioì* 

n a i e II t i 'n i l j l i l , Udine , via Prefettura, 

P o l v e r e d e n t l f r l o l » V a n s e t t i . 
Questa polvere è il rimedio afUcaci-=3Ìm* 
per preservare i deutt dalla cario ; neutralizza 
Jo sgradevole odore prodotto dai guasti, dà 
jrpschezza lillà bocca, pulisce lo smalto 
rendendogli pari all' ivorio, è 1' unica specia­
lità sino ad ora conosciuta come la più a 
buon mercato. 

Eleganti scatole grandi lira t . — , pic­
cole cent. SU. 

IBIIxlr «tnlute d e l f r a t i A K O A Ì I -
o las i l ili Snn P a o l o . Coli'nso di que­
sto Eliiir si vive a lungo senza bisogno di 
medioainonti Essô  rinvijforiico 1«̂  forze, 
purja il sangue e lo stomaco. Ubera' dalla 
coli ma'. — Litó «.SO la bottiglia 

Vern foo I v i o n t n i i e n - Senza biso­
gno d'openi ^ con tutta facilita si pttò lu­
cidare J1 proprio raobiglio Cent HO la bot-

I tigUa, 

?^®©4S»»«©-®»8iì»©»)(®'"®®a5»©®a®®©®Ì 
ANTICA OFFELI .ERIA 

» i 

ini 
iiìi 

W M H Q TQFFALQNI 
Unioo specialista della lanio rinomate Gubane OiviUalesi 

L' esperienza' fatta ed il sistema di confezionê  0 cottura delle 1 «»!•»«•«) 
permettono al fabbricatore di garantirlo mangiabili e Buono per oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il peso delle medesime non sia inferiore al 
chilogramma. Questo dolce peiò va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avverte che ogni giorno immancabilmente una od anche più volte cucina 
le sudutle e i i l t n n e , ed è perciò in (fado di offrirle qiiasi calde a qaalumiuo 
persona che ne facesse richiesta. Soggiunga ciò per asstrùraro'la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriano questa specialità a danno del 
legittimo ed unioo fabbricatore il quale por qvitjiro ogni contraffazione vende 
le sudette e u l t a n e , munite sempre di ptifhetta-avviso a stampa, consimile 
al prosente portante la firma autografa delo stesso fabbricatore. 

Si spedisce pure franco a domicilio in tutto il Regno od all' estoro, verso ^ 
il pagamento di L. 2 50, anche In francoboli, una scatola coritenente N'. 3Èl ©< 

5 3 pozzi variati di dolci per uso catfò, caffè e latte e thè e parte da mangiarsi g j 
(jm asciutti. Il tutto è di ottima qualità 0 di propria specialità a sì garantiscono g 
^ buoni per molto tempo. g 

'feE^'we»' 

liil 

LI 

mmm STABILIMENTO A MOTRICE IDRAULICA 
ìste'tisó oro'è fìnto legno - Cornici ed Ornati in carta-pesta dorati in fino - Metri di "bosso scodati ed instata. 

S*ia£B«i Cii inri l lno S . 19 

ÌA 
. 1 , li 11,1 

TlP'A'l'*'iK"ll'l?iIA 1̂ ̂ î" î̂ i° *î ^̂ -̂ Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza di Udin&: 
l i U u l l i l ' f l a Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI — Assume ogni genere di' lavori. 

Tla della Frcfettnrei W. 6. 

Irt i'lìt«''«it t t ^ t t n ^^ servizio delle Schole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e d'ella 'Cassa ««« n m A T 'n''n''rvi 
• | i 1 i l i l Ì j L E I l i r i ' ' ^ ì Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria,LA MI 111 M M J I - ' 

»*«. >#«dMa,«au g ^j disegno — Specchi, quadri ed oleografìe — Deposito stampati per Ammi- *•*»**» v*«»*a*»*.s 
nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, ecc. 

'Vìa Mercìà'tb'vècìehio é''^lf> Cti'Toiii' W. 3 1 , 

ffp-i'''- rr^^^ lS=»M«=Sl SOMaé^ t^sMboìi 

fdine, 1892 — Tip. Marco Barduaoo 


